17/02/2011 

Cara Alessia mia, 
tu che abiti al riparo del Signore, e che dimori alla Sua ombra, dì al Signore: «Mio rifugio, mia roccia in cui confido».  

LUI  ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila, Ti reggerà, sulla brezza dell’alba ti farà brillar  come il sole, così nelle sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge, poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai.
Parola di Dio. 

Ti voglio bene. 

Tuo Amico Nicola 
